
 

 

 

seguici su:  

www.parrocchiamaronitaroma.com  

https:// www.facebook.com/parrocchiamaronita.rom ae 

contattaci:  

 parrochiamaronitaroma@gmail.com 
 

 

***  

 

BOLLETTINO SETTIMANALE 

DOMENICA  21 MAGGIO 2017 

 

TEMPO DELLA RESURREZIONE 

SESTA SETTIMANA 

 

 

*** 

  

 

ORARIO SANTE MESSE IN PARROCCHIA  

  

Festivi:   Ore 11.00 

  

Feriali:   Ore 13.30 

 

*** 

LETTURE DELLA DOMENICA  

  

TEMPO DELLA RESURREZIONE  

http://www.parrocchiamaronitaroma.com/
http://www.facebook.com/parrochiamaronita.roma
mailto:parrochiamaronitaroma@gmail.com


SESTA  SETTIMANA 

*  Lettera ai Romani  10:1-13 

* Santo Vangelo di Luca  24:36-48 
 

 

 

"Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un 

fantasma non ha carne e ossa  come vedete che io ho"  

*** 

 

 



 

PROGRAMMA 

  

ore 10:00  

 

Forum presso il Pontificio Seminario Romano Maggiore 

ñComunit¨ migranti, Chiesa e Citt¨ di Roma: donne in dialogo per 

lôintegrazione tra i popoliò 

 

ore 12:30  

Santa Messa nella Basilica di San Giovanni in Laterano 

Presiede SER Monsignor Augusto Paolo Lojudice 

animazione liturgica delle Comunità Cattoliche di Roma 

 

ore 13:30  

Festa dei Popoli nella Piazza di San Giovanni in Laterano 

Danze, canti e cibo etnico preparato dalle Comunità 

*** 

 

RECITA DEL SANT O ROSARIO NELLE FAMIGLIE  

 

 

 

con l'inizio del mese di magg io, il mese mariano,  

la nostra P arrocchia organizza la recita del Santo Rosario nelle famiglie.  

 

Chiunque volesse mettere a disposizione la propria abitazione   

è pregato di contattare il nostro Capp ellano Mons. Tony Gebran  

ed accordarsi con lui per un appuntamento . 

*** 

PIC NIC ANNUALE DELLA PARROCCHIA  

 



Carissimi parrocchiani ed amici,  

siamo lieti di invitarvi  

a partecipare AL PIC NIC ANNUALE   

 che si terrà nella giornata di  

  

DOMENICA 4 GIUGNO 2017  

Presso  

  

PARCO ñTERRA NOSTRAò 

Via Sicilia n.2 ï frazione Vivaro  

Rocca di Papa  
 

 

  

La quota di partecipazione per persona  

¯ di ú 15,00 

 (bambini fino a 10 anni esclusi)  
ï AMPIO PARCHEGGIO 

 - CAMPI DI PALLAVOLO CALCETTO E PALLACANESTRO  

ï GIOCHI PER BAMBINI  

ï SPAZI PER PRENDERE IL SOLE  

- PRATI VERDI DOVE RILASSARSI  

 

PROGRAMMA:   

 

-Partenza ore 9.00 dal Pontificio Collegio Maroni ta, 

via di Porta Pinciana 18  

  

-Celebrazione della Messa ore 11:00  



 

  

- Preparativi del pranzo  

  

- Pranzo e ricca grigliata di carne  

  

- Divertimento all'insegna della natura  

   

La Parrocchia offrirà: il pulman, la carne per le grigliate, le bevande,   

pizzette libanesi e manekishe.  

  

Confermate la vostra partecipazione  

ENTRO E NON OLTRE IL 31  MAGGIO 

ai seguenti recapiti:  

  

Cesare: 347.58.59.566  

 Tony: 392.92.25.967  

Parrocchia:   06-42.03.90.60 

  

PARTECIPIAMO NUMEROSI !!!!!  
 

 
 



 

*** 

 



 

 

 

 



 

*** 
 

SANTO ROSARIO NELLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA  

 

 

  

In occasione del mese mariano e secondo l'iniziativa di recitare il mese 

mariano nelle famiglie dei nostri parrocchiani, giovedì 11 maggio scorso, 

il nostro Cappellano Mons. Tony Gebran, accompagnato da don Roger 

Sarkis, si è recato presso la famiglia dei coniugi Giampaolo e Jessy 

Kreymisty. Ciascuno dei presenti ha a sua volta presieduto  la recita delle 

decine del Santo Rosario, pregate in maniera alternata in italiano ed 

arabo. Al termine della preghiera Mons. Gebran ha intonato un canto 

mariano e benedetto i presenti con l'icona della Beata Vergine Maria, 

invocando particolari grazie sulla famiglia che ospitava la preghiera. 

  

 

 

*** 

FESTA DELLA NATIVITÀ DI SAN CHARBEL IN PARROCCHIA  

 



 

 

 

Domenica 14 maggio scorso, la nostra Parrocchia ha festeggiato San Charbel in occasione 

della memoria liturgica della sua nascita, che cade l'8 di maggio. La Santa Messa delle ore 

11,00 è stata presieduta da Don Roger Sarkis il quale nella sua omelia ha detto che òLôuomo 

ha bisogno di amare ed essere amati. Questo è il motivo per cui sentiamo grandi 

soddisfazioni al minimo segno di affetto, di ammirazione o di amore. Cerchiamo 

instancabilmente una manifestazione dellôamore degli altri. Siamo sempre alla ricerca di 

attenzione, considerazione o congratulazioni. Nel nostro comportamento, le nostre parole e le 

nostre azioni, cô¯ sempre il desiderio di essere apprezzato o la paura di essere rifiutati.ò. Al 

termine della Celebrazione Eucaristica, Don Sarkis ha benedetto tutti i fedeli presenti con le 

Reliquie del Santo, che ciascuno poi ha potuto baciare e venerare vendo unto in fronte con 

l'olio Benedetto proveniente dal Santuario di Annaya. 

 

 

  

*** 

BKERKÉ: UNA NUOVA LEGGE ELETTORALE  

È NECESSARIA PER IMPEDIRE UN NUOVO "SVENTURA"  

  

 



 

  

Lôincontro mensile dei Vescovi Maroniti dellôundici maggio scorso si ¯ concentrato ancora 

sulla legge elettorale e la necessità di raggiungere un accordo su questo problema per evitare 

una nuova crisi costituzionale e politica. Dopo aver accolto con favore la recente visita del 

Papa Francesco in Egitto e il contenuto dei suoi colloqui con i vari leader politici e spirituali del 

paese, i Vescovi hanno concentrato la loro dichiarazione sulla legge elettorale e la 

corruzione. "I Vescovi hanno rinnovato il loro appello alle forze politiche di trovare un 

consenso su una nuova legge elettorale per evitare la nuova disgrazia che sarebbe un'altra 

crisi istituzionale e politica, così leggiamo nella dichiarazione di Bkerké. I libanesi sono 

stanchi di vedere che i loro diritti democratici sono usurpati e si rifiutano di essere ostaggi dei 

ristretti interessi politici di ogni altro partito. Non vogliono che la  democrazia diventi un 

trampolino di lancio per chi può abusare potere ", così hanno martellato i Vescovi Maroniti 

dopo la loro riunione mensile a Bkerke sotto la presidenza del Patriarca Maronitita,il Cardinale 

 Béchara Rai. I presuli hanno sottolineato in questo contesto il "cancro della corruzione" che 

si riflette "ogni giorno un po'di più nelle diverse facce del paese." "Nonostante la nostra fede 

in alcuni funzionari onesti che continuano a lavorare con serietà e integrità a contribuire a 

preservare nemmeno un po 'di fiducia nelle istituzioni statali, ci auguriamo che l'istituzione di 

un ministero la lotta alla corruzione può essere un serio punto di partenza per la riforma 

dell'amministrazione con il rilascio di interferenze politiche che traggono la loro origine nel 

clientelismo e nepotismo, dice la nota. Sarebbe anche dare l'immunità al Consiglio del 

servizio pubblico ea tutti gli organi di controllo e di adottare i criteri di competenza, l'integrità e 

la moralità nella selezione dei candidati a cariche pubbliche. Lo Stesso nella valutazione delle 

prestazioni dei dipendenti, bisogna osservare i criteri di correttezza negli affari pubblici e 

l'uguaglianza di tutti di fronte alla legge", hanno detto i Vescovi. Essi hanno inoltre deplorato 

che alcuni cittadini trasformino il loro diritto a manifestare in disturbi di ordine pubblico, 

lamentando che tali comportamenti sono supportati da alcuni politici. "Il diritto di manifestare e 

rivendicare un diritto è sacrosanto, a patto che non si trasformi in una malattia per la 

sicurezza e l'ordine pubblico. Non prendere come un gioco gli interessi della società o dei 

diritti e la dignità dei cittadini ", hanno martellato i Vescovi Maroniti.  I presuli anche reso 

omaggio al lavoro dell'esercito libanese nei suoi sforzi per mantenere la sicurezza sia 

all'interno del territorio e alle frontiere, la lotta contro il terrorismo e la criminalità 

*** 

 PAPA FRANCESCO: A SANTA MARTA, ñLA NOSTRA MISSIONE CRISTIANA Ĉ DARE 

GIOIA ALLA GENTEò. ñAMARE SENZA MISURAò 

 

 



 

  

ñCome il Padre ha amato me, anche io ho amato voiò. Ha preso le mosse da queste parole di 

Ges½ lôomelia svolta questa mattina da Papa Francesco durante la messa in Santa Marta. Il 

Papa ha affermato che ñil mondo ci propone altri amori: lôamore al denaro per esempio, 

lôamore alla vanit¨, pavoneggiarsi, lôamore allôorgoglio, lôamore al potereò. Ma questi ñamoriò 

ñnon sono di Ges½ e non sono del Padre. Lui ci chiede di rimanere nellôamore suo che ¯ 

lôamore del Padre. Pensiamo anche a questi altri amori che ci allontanano dallôamore di 

Ges½ò. ñAmare ï ha aggiunto Bergoglio ï ¯ pi½ di voler beneò. Ma esiste una ñmisuraò 

dellôamore? ñLa misura dellôamore ï la risposta ï ¯ amare senza misuraò. ñE cos³, facendo 

questi comandamenti che Ges½ ci ha dato, rimarremo nellôamore di Ges½ che ¯ lôamore del 

Padre, senza misuraò. Il Papa ha poi raccontato un aneddoto: ñPoco tempo fa un sacerdote è 

stato nominato vescovo. È andato dal suo papà, dal suo anziano papà a dargli la notizia. 

Questôuomo anziano, gi¨ in pensione, uomo umile, un operaio tutta la vita, non era andato 

allôuniversit¨, ma aveva la saggezza della vita. Ha consigliato al figlio due cose soltanto: 

óObbedisci e d¨ gioia alla genteô. Questôuomo aveva capito questo: obbedisci allôamore del 

Padre, senza altri amori, obbedisci a questo dono e poi dà gioia alla gente. E noi, cristiani, 

laici, sacerdoti, consacrati, vescovi, dobbiamo dare gioia alla gente. Ma perché? Per questo, 

per la via dellôamore, senza alcun interesse, soltanto per la via dellôamore. La nostra missione 

cristiana ¯ dare gioia alla genteò. 

*** 
 

IN PREPARAZIONE ALLA FESTA DI SANTA RITA  

IL 22 MAGGIO IMPLORIAMOLA  

PER I CASI IMPOSSIBILI E DISPERATI  

 

 

 

O cara Santa Rita,  



 

nostra Patrona anche nei casi impossibili e Avvocata nei casi disperati,  

faô che Dio mi liberi dalla mia presente afflizione......., 

e allontani l'ansietà, che preme così forte sopr a il mio cuore.  

 

Per l'angoscia, che tu sperimentasti in tante simili occasioni,  

abbi compassione della mia persona a voi devota,  

che confidentemente domanda il tuo intervento  

presso il Divin Cuore del nostro Gesù Crocifisso.  

 

O cara Santa Rita,  

guida le m ie intenzioni  

in queste mie umili preghiere e ferventi desideri.  

 

Emendando la mia passata vita peccatrice  

e ottenendo il perdono di tutti i miei peccati,  

ho la dolce speranza di godere un giorno  

Dio in paradiso insieme con te per tutta l'eternità.  

Così si a. 

 

Santa Rita, Patrona dei casi disperati, prega per noi.  

 

Santa Rita, Avvocata dei casi impossibili, intercedi per noi.  

*** 

 

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA: PACE A VOI  

 

 

  

 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 

«Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «Perché 

siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 

sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io 



 

ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non 

credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 

una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono 

queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le 

cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente 

allôintelligenza delle Scritture e disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai 

morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il 

perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Quando 

Gesù si fa vicino ai suoi discepoli per aiutarli e salvarli, a volte viene preso per un fantasma. 

Così gli successe quando camminò sulle acque del lago e andò incontro agli apostoli che 

erano su una barca sballottata dalla tempesta; e gli succede adesso che si fa presente tra i 

suoi, mostrando il suo corpo di risuscitato, per corroborarli nella fede. Sia sul lago che nel 

cenacolo abbiamo la medesima reazione: «È un fantasma». Ci vuole tutta la pazienza di 

Gesù, Maestro buono, per dissolvere queste paure, assicurando i suoi discepoli che è proprio 

lui che si fa loro vicino nei momenti di difficoltà. E noi, come avremmo reagito in circostanze 

analoghe? Ad esempio, se tu stai su una barca che fa acqua da tutte le parti e da lontano 

vedi un uomo camminare sul mare, che cosa ti viene da pensare? O se tu avessi assistito 

allôatroce Passione con cui ¯ stato eliminato Cristo e poi, tre giorni dopo, te lo vedi vicino in 

carne ed ossa, come reagiresti? Non ci vuole troppa umiltà per riconoscere che noi non 

siamo migliori di Pietro e dei suoi compagni; e che anche noi, presi alla sprovvista, invece del 

Salvatore misericordioso potremo pensare di avere accanto un suo fantasma. Eppure egli ci 

ha assicurato che «sarebbe rimasto con noi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Gesù non 

ci lascia soli, soprattutto nei momenti bui. Siamo noi che dobbiamo affinare la nostra capacità 

di percepire la sua presenza. Facciamolo sostando un poô pi½ frequentemente davanti al 

Tabernacolo, dove, per fede, sappiamo che Gesù è presente in modo ñrealeò. Crediamolo 

«presente nella sua parola, giacché è il Signore che parla quando nella Chiesa si legge la 

sacra Scrittura». Crediamolo presente quando, in chiesa o in famiglia, preghiamo insieme, 

perché lui ha promesso: «Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, sono io, in mezzo a loro» 

(Mt 18,20). 

*** 

15 MAGGIO  

"NOSTRA SIGNORA DELLA SEMINA DEL GRANO"  

SECONDO LA TRADIZIONE MARONITA 

  

Le Chiese di lingua sira hanno un loro piccolo ciclo di feste mariane dôorigine agricola, a 

cominciare da quella di "Nostra Signora della Semina". Le Chiese di lingua sira, vale a dire la 

Siro-Occidentale, la Siro-Orientale e la Maronita, possiedono oltre al normale ciclo di feste 

mariane, più o meno comune a tutte le Chiese in Oriente e Occidente, un piccolo ciclo di feste 

dôorigine agricola, celebrate il 15 dei mesi di Gennaio, Maggio e Agosto, secondo il seguente 

Calendario: 15 Gennaio: Nostra Signora della Semina, 15 Giugno: Nostra Signora delle 

Spighe, 15 Agosto: Nostra Signora delle Vigne. Queste tre feste si trovano segnalate per la 

prima volta nell'apocrifo "Transitus Mariae", in versione siriaca. Secondo questo documento 

furono gli Apostoli stessi ad istituire dette feste su ordine espresso di Maria appena salita al 



 

Cielo. In queste celebrazioni traspare il carattere stagionale e agricolo delle date scelte. I testi 

liturgici fanno eco a questa tradizione, e mettono in risalto la dimensione cosmica 

dellôeconomia della Salvezza, la dipendenza del popolo dalle stagioni e dalla natura. Tale 

dipendenza diventa fonte di comunione spirituale alla luce della verginità e maternità divina di 

Maria; come anche un modo assolutamente unico di mettere in rilievo il ruolo eucaristico che 

lôantica tradizione orientale riserva a Maria. Il seguente Inno, tratto dalla Liturgia caldea, 

esprime brevemente questi concetti: "Tutta la terra dôEfeso fu aspersa dalla rugiada quando 

San Giovanni consegnò un'epistola della Vergine Maria, nella quale era prescritto che la 

commemorazione della beata Vergine sarebbe stata tre volte lôanno: in Dicembre per i semi, 

in Maggio per le spighe e in Agosto per le vigne: elementi dai quali si ricava la materia del 

Sacramento dellôEucaristia. Maria, infatti, protegge dalla corruzione terrena i semi di grano in 

Dicembre e, quando sono cresciuti e maturi, nel mese di Maggio li protegge dagli insetti e li fa 

irrigare dalla pioggia, perché con questo grano si confeziona il pane per l'Eucaristia; nel mese 

dôAgosto, poi, nella festa della sua Assunzione al Cielo, essa benedice le vigne perch® da 

loro si produce il vino che, con il pane, serve per il Sacrificio della Messa". La festa Siro-

maronita di "Nostra Signora delle Sementi".  La stessa festa si incontra anche nella Chiesa 

Siro-maronita del Libano, dove però è stata riportata al 15 del mese di Maggio. Il breve 

Sinassario la chiama "Nostra Signora delle Sementi"; e così la presenta: "La Chiesa celebra 

oggi la Vergine nostra madre sotto il titolo di "Nostra Signora delle Sementi"; essa le chiede di 

intercedere presso suo Figlio per le messi vicine. Mettiamo tutta la nostra vita ed i raccolti 

della terra sotto la sua protezione". La Preghiera dôinizio della Celebrazione eucaristica cos³ 

introduce il rito, chiamando Maria "campo" e suo Figlio "grano di frumento perfetto": "O Cristo 

Dio, Verbo del Padre, tu sei sceso come la pioggia sul campo della Vergine e, come grano di 

frumento perfetto, tu sei apparso laddove nessun seminatore aveva mai seminato e sei 

diventato cibo per il mondo. Rendici degni di lodarti nel richiamare la memoria di tua Madre, la 

quale sapeva ciò che era stato seminato e si è rallegrata al momento della mietitura. A te, 

grazie e gloria, Padre, Figlio e Spirito Santo, ora e nei secoli dei secoli. Amen".  La 

celebrazione maronita comporta anche la seguente preghiera sacerdotale [Sedro] proceduta 

dal suo Proemio: Proemio ï "Lode, gloria e onore alla Parola che la creazione non poteva 

proferire, la Parola scritta su pagine di carne dalla penna della nostra sorella Maria; a colui 

che fu chiamato Figlio di Davide e che era il Signore di Davide; lui il Buono, ora e sempre nei 

secoli". Sedro ï "Noi ti magnifichiamo, Vergine Madre di Dio, vello che assorbì la rugiada 

celeste, campo di frumento benedetto per soddisfare la fame del creato. Tu sei il monte santo 

dal quale fu staccata la pietra non tagliata da mani umane. Le generazioni del Cielo e della 

terra assieme esclamano: óBenedetta sei, o Arca dei misteri! Benedetta sei, o Altare del frutto 

iniziale! Beata sei, o valle fertile! Benedetta sei, o alba luminosa! Benedetta sei, o vanto della 

maternit¨!ô. Noi ti supplichiamo, o Cristo: per le preghiere della tua santa Madre, rinnova la 

faccia della terra da te creata in nostro favore; laddove ci sono la morte e la corruzione, 

restaura la vita; dove fame e sofferenza, dona il sollievo; dove la terra è arida e sterile, manda 

la pioggia. Benedici i campi con grano, gli alberi da frutto con i germogli ed i roveti con una 

nuova crescita. Ripara il lavoro delle tue mani, affinché la terra e tutto ciò che la copre possa 

benedirti, ora e per sempre. Amen". 

*** 



CHIESE ORIENTALI: CARD. SANDRI AI MARONITI DI AUSTRALIA,  

ñNON RINCHIUDETEVI IN VOI STESSI 

MA SIATE LIEVITO NELLôINTERA SOCIETêò 

 

 

  

 

Continuate a coltivare le vostre tradizioni, senza rinchiudervi in voi stessi, ma diventando 

insieme ai fedeli delle altre Chiese orientali e a quelli latini, lievito e fermento nellôintera 

societ¨ò. Ĉ lôesortazione lanciata dal cardinale Leonardo Sandri, prefetto della Congregazione 

per le Chiese Orientali, nella Divina Liturgia in rito siro-antiocheno maronita celebrata la 

settimana scorsa presso la chiesa co-cattedrale Our Lady of Lebanon a Sydney. Citando la 

crescita dei fedeli maroniti, dai 2.000 circa della fine del 1800 agli oltre 150mila odierni, il 

cardinale li ha invitati, ñattraverso il contributo generoso di ciascuno di voi, con lôingegno, la 

partecipazione alla vita pubblica, la concreta solidariet¨ò, ad annunciare ñil Vangelo della vita, 

da proteggere dal primo istante del concepimento fino alla morte naturale, il Vangelo della 

famiglia, da promuovere e difendere come nucleo fondante di ogni società, il Vangelo della 

carità, soprattutto verso i più poveri e bisognosi. Vi invito ï ha sottolineato il prefetto ï a 

mantenere e accrescere sempre lôamore e la comunione con il Papa, Successore di Pietro a 

cui i fedeli maroniti sono attaccati con uno slancio di amore e di entusiasmo ineguagliabiliò. La 

liturgia è stata accompagnata da canti, alternati in lingua siriana, araba e inglese, come i testi 

della messa. Il vescovo maronita mons. Antoine-Charbel Tarabay, nel suo saluto, ha 

richiamato il carattere storico dellôevento, visto che ¯ la prima volta che il prefetto della 

Congregazione per le Chiese Orientali visita le comunità presenti in Australia, e ha fatto gli 

auguri al card. Sandri, nellôanno centenario del Dicastero e in cui egli sta celebrando i 

cinquantôanni di sacerdozio. Al rito hanno concelebrato, oltre ai sacerdoti maroniti, il nunzio 

apostolico, mons. Adolfo Tito Ylliana, e i vescovi orientali cattolici ucraino, caldeo, melkita, 

siro-cattolico e ha assistito il vescovo della Chiesa Siro-Ortodossa, metropolita Melki. Il card. 

Sandri ¯ in Australia fino al 15 maggio (dal 6) per un viaggio che avviene ñsu invito dei cinque 

vescovi orientali che guidano le Eparchie là stabilite dai Sommi Pontefici nel corso dellôultimo 

secolo, alcune delle quali stanno assistendo a un aumento di fedeli causato dallôemigrazione 

provocata dai drammi in Siria e in Iraqò. 

*** 



 

 

 

 

 

 



*** 

 

CALENDARIO LITURGICO  

 

E 

 

RICORRENZE SETTIMANALI  

 

  

22 MAGGIO 

SANTA RITA DA CASCIA  

 

 

  

Santa Rita nacque a Roccaporena (Cascia) verso il 1380. Secondo la tradizione era figlia 

unica e fin dallôadolescenza desider¸ consacrarsi a Dio ma, per le insistenze dei genitori, fu 

data in sposa ad un giovane di buona volontà ma di carattere violento. Dopo lôassassinio del 

marito e la morte dei due figli, ebbe molto a soffrire per lôodio dei parenti che, con fortezza 

cristiana, riuscì a riappacificare. Vedova e sola, in pace con tutti, fu accolta nel monastero 

agostiniano di santa Maria Maddalena in Cascia. Visse per quarantôanni anni nellôumilt¨ e 

nella carità, nella preghiera e nella penitenza. Negli ultimi quindici anni della sua vita, portò 

sulla fronte il segno della sua profonda unione con Gesù crocifisso. Morì il 22 maggio 1457. 

Invocata come taumaturga di grazie, il suo corpo si venera nel santuario di Cascia, meta di 

continui pellegrinaggi. Beatificata da Urbano VIII nel 1627, venne canonizzata il 24 maggio 

1900 da Leone XIII. Eô invocata come santa del perdono e paciera di Cristo. 

 

26 MAGGIO 

SAN FILIPPO NERI  

 

 



 

 

Figlio di un notaio fiorentino di buona famiglia. Ricevette una buona istruzione e poi fece 

pratica dell'attività di suo padre; ma aveva subito l'influenza dei domenicani di san Marco, 

dove Savonarola era stato frate non molto tempo prima, e dei benedettini di Montecassino, e 

all'età di diciott'anni abbandonò gli affari e andò a Roma. Là visse come laico per diciassette 

anni e inizialmente si guadagnò da vivere facendo il precettore, scrisse poesie e studiò 

filosofia e teologia. A quel tempo la città era in uno stato di grande corruzione, e nel 1538 

Filippo Neri cominciò a lavorare fra i giovani della città e fondò una confraternita di laici che si 

incontravano per adorare Dio e per dare aiuto ai pellegrini e ai convalescenti, e che 

gradualmente diedero vita al grande ospizio della Trinità. Filippo passava molto tempo in 

preghiera, specialmente di notte e nella catacomba di san Sebastiano, dove nel 1544 

sperimentò un'estasi di amore divino che si crede abbia lasciato un effetto fisico permanente 

sul suo cuore. Nel 1551 Filippo Neri fu ordinato prete e andò a vivere nel convitto 

ecclesiastico di san Girolamo, dove presto si fece un nome come confessore; gli fu attribuito il 

dono di saper leggere nei cuori. Ma la sua occupazione principale era ancora il lavoro tra i 

giovani. San Filippo era assistito da altri giovani chierici, e nel 1575 li aveva organizzati nella 

Congregazione dell'Oratorio; per la sua società (i cui membri non emettono i voti che 

vincolano gli ordini religiosi e le congregazioni), costruì una nuova chiesa, la Chiesa Nuova, a 

santa Maria "in Vallicella". Diventò famoso in tutta la città e la sua influenza sui romani del 

tempo, a qualunque ceto appartenessero, fu incalcolabile. 

  

 *** 

 

SACRAMENTI  

 

 

 

 BATTESIMO  

 

I modi e tempi sono da concordare con la Segreteria  Parrocchiale,  per la preparazione 

dei genitori, per la scelta adeguata dei padrini e delle madrine, per la presentazione dei 

documenti richiesti;  per  il battesimo degli adulti sarà richiesto un percorso 

individ ualizzato  

  

CONFESSIONI 




